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Finmeccanica  è il primo gruppo italiano nel settore dell’alta tecnologia, leader nella progettazione e produzione di elicotteri, elettronica per la difesa, velivoli civili e militari, 

aerostrutture, satelliti, infrastrutture spaziali, missili. Finmeccanica svolge un ruolo di primo piano nell’industria europea dell’aerospazio e difesa ed è presente nei principali 

programmi internazionali del settore grazie a partnership consolidate in Europa e oltreoceano. Il Gruppo vanta anche asset produttivi e competenze di rilievo nei settori 

Trasporti ed Energia. Finmeccanica, quotata alla Borsa di Milano, opera in Italia e all’estero attraverso  società controllate e  joint ventures, per un totale consolidato di 

oltre 60.000 addetti dei quali circa 10.000 nel Regno Unito, 3.500 in Francia e 2.000 negli Stati Uniti. Per mantenere e sviluppare  le proprie competenze tecnologiche, 

Finmeccanica impegna in Ricerca e Sviluppo risorse pari al 14% dei ricavi. 

 

  
 
 
 
 
 
Roma, 14 luglio 2008  
 
 
Conclusa con successo sindacazione prestito per DRS   
 
La sindacazione del prestito di 3,2 miliardi di euro a supporto dell’acquisizione di DRS Technologies, 
Inc. da parte di Finmeccanica S.p.A. si è chiusa con grande successo.  

Il livello di adesione da parte del sistema bancario domestico e internazionale è risultato essere pari a 
circa 7 miliardi di euro, più del doppio rispetto all’importo originario. 

Ciò ha determinato una significativa riduzione degli importi assegnati ad ogni singola banca 
partecipante. Il riparto medio delle quote è stato di oltre il 50%. 

Oltre ai quattro bookrunner (Goldman Sachs International, Intesa Sanpaolo S.p.A., Mediobanca - 
Banca di Credito Finanziario S.p.A. e Unicredit Group) trentasei banche hanno preso parte 
all’operazione, sedici delle quali con il titolo di Mandated Lead Arranger.  

“Ci fa particolarmente piacere – ha affermato Pier Francesco Guarguaglini, Presidente e 
Amministratore delegato di Finmeccanica – constatare il successo che l’operazione ha riscosso 
presso il sistema bancario domestico e internazionale, segno evidente che, al di là delle condizioni 
oggettive di mercato, le banche hanno ritenuto di dare al Gruppo un concreto appoggio, 
condividendone la sostenibilità del piano di crescita.”  

Il finanziamento verrà rimborsato con i proventi derivanti da emissioni sui mercati azionari e 
obbligazionari, cessioni di attività e flussi di cassa operativi. 

Finmeccanica è stata assistita dallo studio legale Sullivan & Cromwell. Le banche bookrunner sono 
state assistite dagli studi legali Linklaters e Legance.  

Finmeccanica è il primo gruppo italiano nel settore dell’alta tecnologia, leader nella progettazione e 
produzione di elicotteri, elettronica per la difesa, velivoli civili e militari, aerostrutture, satelliti, 
infrastrutture spaziali, missili. Finmeccanica svolge un ruolo di primo piano nell’industria europea 
dell’aerospazio e difesa ed è presente nei principali programmi internazionali del settore grazie a 
partnership consolidate in Europa e oltreoceano. Il Gruppo vanta anche asset produttivi e competenze 
di rilievo nei settori Trasporti ed Energia. Finmeccanica, quotata alla Borsa di Milano, opera in Italia e 
all’estero attraverso società controllate e joint ventures, per un totale consolidato di oltre 60.000 
addetti dei quali circa 10.000 nel Regno Unito, 3.500 in Francia e 1.600 negli Stati Uniti. Per 
mantenere e sviluppare le proprie competenze tecnologiche, Finmeccanica impegna in Ricerca e 
Sviluppo risorse pari al 14% dei ricavi. 
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